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PUBBLICAVA IL SEGUENTE 

INIVO 

1 . 

Della Fede il santo raggio 
Non è spento in Israello : 

Ostie pure ancor s' immoliino 
SiiH’altar del divo Agnello. 

Alla Vergin delle Grazie 
Ancor s’olTron dai devoti 
Orati incensi, puri voli, 

Sante lagrime c sospii-. 
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2 . 


Oggi stesso, 0 Madre e Vergine, 

Che di grazio sei ripiena, 

Ti festeggia in ara nobile 
La famiglia de’McREWA. 

Ivi Tu tra faci e lampade, 

E Ira serti e gemme c Bori, 

Avrai sempre chi T’adori, 

E T’innalzi i suoi desir. 

3 . 

E Tu dona a’ casti Coniugi 
Giorni placidi o felici : 

Tu dal Ciel lor figli teneri 
Guarda, aiuta e benedici. 

Sicn quaggiù di vivo esempio, 

Di sostegno al poverello, 

E lassù sìen poi sgabello, 

0 Regina, del tuo piè. 

4. 

Ma ehe ascolto ?... di ciel I che veggio ?. . . 
Tocca l’arpa una bambina, 

E col canto in sulle labbia 
La sorella si avvicina. 

Benedette ! oh come imporpora 
11 Pudor lor nivee gote ? 

Benedetto I In queste note, 

0 Maria, dan gloria a Te. 
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6 . 


j Vcrgiu Madre, del tuo Figlio 
Figlia eletta, umile, ed alta, 
Quella sei, per coi degli uomini 
La natura più s’esalta: 

Tu portasti nelle vi^re 
Delle coso il Creatore; 

Nel tuo ventre il divo anmre 
Si raccese, e c’irr^g^ò. » 

6 . 

a L’alte sedi deU’Empireo 
Tu rallegri, onori e bei, 

Fid ai Santi di purissipM 
Carità la face sei. 

Ma qiiaggiù, fra noi si nalseri, 
Tu sei Fonte della Spene, 

E oonducì al Sommo Bene 
Chi ’n To sola confidò, a 

7 . 

0 Or innanzi ^’ara, ond’ebbeti 
Onorata il Genitore, 

G prostriamo, o Madre amabile, 
Per sacrarli il nostro cuore. 

Tu lo sana, il monda, e degna*] 
Poi di fame la tua stanza. 

Verrà men WMtra speranza , 

Se la Fonte in noi sarà ? » 
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8 , 


< 0 Maria, deh 1 Tu soccorrici 
Nei perigli della vita, 

E nell’ora in cui noslr’anima 
Fia dal corpo dipartita , 

Verrem teco, o Madre e Vergine, 
A fniir l’eterna pace: 

Anche a noi sarai tu face 
Di perpetua carità. » 

9. 

H Ma la tua Misericordia 
Oggi stesso mostra a noi. 

Col chinar sulla Famiglia 
1 pietosi lumi tuoi. 

Un tuo sguardo soavissimo 
Mula in patria im duro esiglio. 

Ed al lampo del tuo ciglio 
Sulla spina olezza il iior. » 

10 . 

a Quel tuo sguardo apporli giubilo 
Uve stendesi la Chiesa : 

Basti quello dalia rabbia 
De’ nemici a farla illesa. 

Da quel sguardo alfìne appaghisi 
Dei fetidi il bel desire. 

Ed intorno al crin del SIRE 
Si rinvorda il sacro allor. » 
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